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‘Domenica è sempre domenica’ sentenziava in 
una nota canzone del 1960 Mario Riva, anima-
tore del ‘musichiere’ nella tv pubblica d’antan. 
Per La Molisana Magnolia Campobasso la gara 
con il Cus Cagliari coincide con la prima usci-
ta interna della stagione in un giorno rosso (un 
impegno domenicale c’era già stato al quarto 
turno in occasione della trasferta a Roma sul 
parquet dell’Elite).

Il gruppo di coach Sabatelli arriva al confronto 
con le isolane a due settimane dall’affermazio-
ne nella ‘partitissima’ contro Faenza, gara che 
ha visto i #fioridacciaio infilare il nono succes-
so consecutivo dopo un tempo supplementare 
al termine di una gara dominata per tre quarti 
abbondanti dal quintetto rossoblù. Costretto – 
lo scorso fine settimana – ad osservare il resto 
del torneo da una visuale particolare, complice 
il rinvio del confronto in casa del Civitanova 
Marche.

In quelli che sono i traguardi intermedi di que-
sta prima fase della stagione delle rossoblù, 
l’obiettivo delle magnolie, nella circostanza, è 
quello di raggiungere la doppia cifra sul versan-
te dei successi ottenuti. Portare a casa un altro 
referto rosa significherebbe arrivare a quota 
dieci e prepararsi al meglio verso il ciclo ter-

ribile che attenderà le rossoblù sino alla sosta 
natalizia. Nell’arco di sette giorni, tra Selargius 
in esterna e San Giovanni Valdarno tra le mura 
amiche, le campobassane dovranno affrontare 
degli impegni che potrebbero avvicinare con 
forza alla qualificazione alla Coppa Italia.

Intanto, però, non bisogna sottovalutare il Cus 
Cagliari, formazione capace di battere l’Um-
bertide alla seconda giornata e sempre andata 
a segno contro le formazioni della metà destra 
della classifica. None in graduatoria le isolane 
sono nella ‘terra di mezzo’ a stretto contatto con 
i playoff e con tre gare di vantaggio sui playout, 
ma forti di un organico in grado di essere una 
mina vagante per tutte le avversarie.

Coach Mimmo Sabatelli e le sue giocatrici lo 
sanno bene e sono pronti a non avere cali di con-
centrazioni, forti anche di un pubblico pronto a 
dare alle proprie beniamine una spinta unica. 
Anche e soprattutto in una giornata particolare. 
Non a caso ‘domenica è sempre domenica’.

di Vincenzo Ciccone

Rachele Porcu, regista della Magnolia Campo-
basso, è il metronomo del gruppo dei #fioridac-
ciaio, come segnalato anche dalle cifre che la 
incoronano regina degli assist (con quasi sei a 
partita) dell’intera cadetteria, a conferma delle 
qualità di una giocatrice che, nell’ultima estate, 
ha preso parte anche ai Giochi del Mediterra-
neo con la nazionale di basket tre contro tre.

Un assist che – oltre che sul campo – arriva an-
che all’esterno. In ossequio al suo percorso di 
studentessa di Scienze della Comunicazione, 
un piccolo omaggio alla giocatrice con la divisa 
numero quattro all’insegna di un acrostico sulle 
caratteristiche del ruolo di playmaker.

OBIETTIVO DOPPIA CIFRA L’ALFABETO di MAGNOLIA

RACHELE PORCU

Rallentare o accelerare: 
Ad ognuna il suo tempo. 
Coinvolgere le compagne: 
Hanno tutte punti nelle mani. 
Estro e ragione, 
Leadership e coesione: 
Ecco la formula segreta.

Playmaker sul parquet 
Oggi, domani e sempre. 
Ritmo incessante, 
Cuore e passione:
Una missione ogni partita.
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